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35 •APPENDICE 

ESCE TUTTI I GIORNI . ECCETTO I FESTIVI 
I manoscritti non' ,si' r~stltul~ 

scono. - Lotte-re o ,p~egJtl n6u 
affta.ncati sl respingonO. ' 

Salvo l e bevendo quèllo che si contiene Il vostro confessore vi ha compianto, ha l poso e · yoi. sarete. complet!l\llente ,rimesso. 
in· quella tazza! pregato' per voi; ed ha tutto, dimenticato. l Il medièo e il chirurgo' confermarono 

. -·Senza-dubbio; quello.è il:controveleno -·Oli! , quel pronostico con tutti i termini tecnioi 

Il :n_fi. [·fi·,·o ' ~·ella' 'V'I"tt.· ·t·_m. a ' ·della -lfia!fjaetHma. ' . ,_..;Qui ·nop· .v'ha ·più P!ltrizio d' Esnan· che loro venne fatto di applicare al caso 
_. . . . . . . . . . ·. . . -. E se io. non bevessi ~ dos ·e Andrea Oarthier, 'ma si :bene' n Pa, l pratico. . . " · · · ' 

- Sarebbe una follia da deliranté. dre ·Cipriano e ·celso R1ùnsay. ·. · ' Marta abbracciò suo padre e gli mormbrò·· 
E cosi dicendo il missionario- pre~e la -'!SI; l'avete· detto! voi siete Patrizio, 'all' òr.etchio: · · · 

tazza dal tavolo e la àcoostò alle lahbrà' l~·lìglio .della: mia vittima! Oh l mia. oonfu- - Voi avete avu\o. il.delirio; padr!lJRio.;: 
La. giovinetta ,ubbidl ed uscl-sen~a.· ri· del malato. r ,s1one.:.. . . mi avete detto delle cos_e b(m dispiacepti ; 

spandere una parola. Questi la. respinse dolc!!mente. collfl mani .- Bisqgna dunque che io vi tratti da ma non me ne ricordo più. ·. · 
Poco·:dopo'ci),e Marta fu •uscita, Patrizio ·. dicendo con tono. fra!lco: · · · fanciullo malatò f ebbene berr.~ la inetà di In un iétante· tuttida· casà · apprese• una 

entrò. ·· . -'- Io non beverò. · qùeàl!i pozione; cost .. vi fiderete., . buona notizia, e !tosto tutt!:!servi accorsero 
Egli· ,camn,~ì~!l,Va con difficoltà, :ma_· un :Patrizio comprese qual pensiero •'ltraver- - Bat.e .qua l gridò Ramsay, ro!Dorosamente a · frotte alla e11me~a .. ,qe,l 

sorriso raggianteidi gioia .e.;pieno di ineffa· s~ssè In. quel .momento l~ 11nimo di Rasmay; E cosi djcepdo afferrò più che nqn prese padrone .. per lllanifes~are., c9.\l~ maggiori 
bile· b'ontà· ,animava il •suo volto.sereno e .Egli fece di tutto per conservare. ina,lle· la., ta2;za dalla mapo di Patri~io e a lunghi .smorfie indigenè possibili"là loro gioia. 
tranquillo. rati i tratti del suo v,olto, ma non potè del sorsi ne bevette il contenuto. - ' 'Si· dovette· 'impiegare la' forza per'liba·· 

Egli· porta~a una gran taz~a di crlstaflo tutto vincere l'alterazione d~llìi voce nefdire': Quando •ebbe ·vuotata la tazza la gettò·' rarsi• dalle •loro tropp() espansi v t~ congratù-· ' 
piena sino all'orlo di un liquido .shnil!l alla . _; Asooltf!te, signor •'Ramsay, io indovino via .di slancio, ricadde sul letto e si addor- 11azioni ,. per: la .. ricuperata· .~alute del ·Pa· 
vista all~·assenzio disciolto neW acqua, ed: il vostro pensiéro, io. vi leggo in,cuore, -mentò d'improvviso. _ :drone. . 
esalante un odore aromatico ·e 'forte. · v(li non· vole_te bere perchè avete paura ... , :- Jlrfio,. Dio! siate benedetto! esclamò Ramsay, quando si potè ottenere .u·n mo· 

Egli posò la ~azza sul tavolo e andò d~.· di che~ Eppure per cogliere la piante dell\l Patrizio pon .effusione. · . · mènto di. tranquillità; si rivolse' àl most'r~-
ritto al letto, tenendo le. mani al malato quali si co~pone questo antidoto' id · Jiò . Sul far della notte il banchiere ·si ave-'! · viirend e ·gJi· dissé: ' · 
che-sorpreso spiava ogsi-.moinento ·del: mis·· . camminato per otto o.re, a, piedi nudi,. tra·: , gliò. . .,... Non ho-:moneta neL ·mio. sor.igno :per ... 
sionario. · 'vestito da indigeno; attraverso 'R rocche ta. Tutti i suoi· ospiti lo circondavano. poterv,j ricompensare di quanto ayete fat_to 

,.:- Sie.te ancora voi~ ... esclamò intlne il gUanti, a pungenti cespugli; ho traversato Marta··raggiante di gioia era al suo ca-.. per me. · . . ' _·. . 
banchiere. due. torrenti a nuoto, 'ho passato un sen- pezz~le. · ·· ·· - Signore, io nulla ho fatto che .meriti 

- JllbbeneJ replicò, allegvamente. Eatr~- ti ero sull' .orlo di un .burro11e spaventoso; Il ro!lgglo+e :L~ngleya e ~iv Giorgio strin· la spesa 'di ·un· ringraziamento ; è al padre 
zio;,avete forse supposto:<che· io fossi.fug· da venti·ore:non ho nè mangiato nè be- gevano le .mani al missionario. OiprillDO;qui présènté ®e si.dave da voi e 
gito cosi come se niente fosse'~ Sì; ~ono io1 . vu,to; non sono· scampato .che per miracolo, . Il rMst re.verenà tastava il polso al. su~. ·da tu~i. noi eh~ vL 1\p.tiamo, u11. tributq di 
mio caro !lmico, e porto con me la vostta alle unghie !!Ielle tigr.i; .alle spire dei se~-' , malato. . ammirazi_qne che d' aJtfa parte ~ impossì­
salvezza. · · · · -penti, !Li ool\elli dei nomadi;· ed io ho {atto I <!ne- medici venuti da :Mangalore os· · bile .esprimere a parole: ho finalmente ap--
- - •Voi ·mi .chlamate caro· amico•! perchè · questo all'unico -~copo di rendere la vita sP,rvavano con curiosità tutti-quei personaggi; preso quello ch'e val (l e quello . che può un 

in fingervi _cosi .... nessuno ci : può sentire... ad un amieo, fl quell'amico siete vol. . Il primo sguardo di . Ràrusay fu per: sua' 'sacerdote: cattolicò; io mi: considero da qua· 
manifestate francamente il disprl)zzo che - E .voi osate dirmi che ,mi. amate an-' figlia, il secondo pe~ Patrizio. . , sto mome.nto iJ;~d~gno di chiamarmi corneo-
nutrite per me. cara? o ,piuttosto io oso ascoltarlo. f dopo · Il mqst rev~retid lascian4o il .polso. del ol:lessi.a rpini~t~\l <l.i religione; da qui innan-

- Coraggio, caro signor.· Rasmay, scac· aver.,intesa voi la mia confessione? dòpo . malato, gli disse: , zi la:mia.religione sarà quella del Padre 
ciate queste divagazioni da delirante; la che voi . avete conseguito la ·certezza 'del~ - Signor Ramsay, voi siete sàlvo ; ogni Oipfiano. 
buona novella è vènuta; voi siete salvo. l' esser mio 1 ' pericolo è scomparso; qualChe giorno 41 ri 
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r~tt1 . ~ltr:ov.e_ p(ù gen9tosi sentimouti. di 
que1h tlet1\ostrt Re cl\e hanno, secondo In. . 
espressione dei miei camerati, tr~cciati i 
confini della E'rn.nola colla puntA doHa lotò 
spada o atìggollato col loro sangue questo 
pa.t~o eo,l pnpolo. · . . . · . · 

c La Monarchia e la Giustizia. Non sol• 
tanto essa ba fattq la . Francia; ma pure 
dopo tutti i disastri, bisognò riéorrere ad 
ossi pin' ripararii. 

~·n· Conte di Parigi ci hn dettu. e ha la 
Monarchia ~ l' aeeordo dol . .Re e del po­
polo. Nulla di più giusto. Ora, signori, 
l'accordo ~· fatto ne Ha ·idee, per gli inte­
ressi, nei sentimenti, per p~trtottismo, per 

, la forza degli av.venimenti. 

·darmi se voràmente siano stato le prima 
ma· spero pene che Raranno le nltime. Ii 
signor Het'vè vi ba d_etto eh' egli riternava 
dall'Inghilterra: qllllnto !). me, sto per an­
da,rvi e rMconterò ciò' che ho veduto alla 
Gironda. Ho vedntò sui vostri patti questa 
roaà. don!) prezioso .d'·nna donna, d'una 
reglria! .Che cosa può esseni di più. poa­
tieo1 Nel mio paese si cauta: Vive le 
Roi l Vive le Reine l Vive le R.1i Bottr· 
bon. Sto dttnque per laseiarvi, e non posso 
esprimere tutt3 lu spo\'anze che porto in 
cuore e la commozione destata in 1ne dallo 
vostre accoglienze, Se vi fosse pericol~ 
all' interno . o all' estero, contate sovra d! 
me come io conto sopra di voi ( Vimssimi 
applausi) • 
~~--~-----,-------~------

.Gli stranieri in Francia 
, • Viviamo sotto. una. democrazia~- Ebbe· 

ne la l\;[onarchia non ba mai aruto paura 
della democrazia, .l!'ll i ppo Vlf Io p roTa e 
promette riforme mor!lli; lib~rtù. ooJnnmlle, , Oarnot firmò martedl il decreto relativo 
libertà d' insegnamento.,; tutta le libertà· 1. . . 

. e. ,sopra tutto, rit.o~me ~oeiali, . imperiori. ed ag 1 stranlert restdeuti in Francia. 
estranee alla pohtJCn. . · . L' esposizione dei motivi do l decreto dice 
· · " In forz11 del. s'no principio,. la Monar- éhe la .. statistica dimostm che il numero 

cb1_·a,_ essendo il_ d_i_dtt. o, è. l'autorità.· Es· già consider'ev:ole degli stranieri resi<\~nti 
d l · · • · 1 itt Francia. ahmenta sempre me roè. l' enìi-

sen o a gmsbzl!l, essa non può es.~ere a gta?.ion~J. · Tille situar.ione chia11lò l'atten~ 
licenza. . . . , l d l h- d 

«<o sòuo realista, pilrchè so dové Vlitlo ZIOUB svecJa. e. t\ governo c e, secon o 
colla Mon. arehhi. . , . . l'esempio della maggior parto delle altre 

nazioni, credette che converrebbe .mettere 
«Mi si parla di rilass~mento e defe- i'anìministraziorJe in grado di conoscere le 

zione. Non è certo fra voi ·che posso11o eondMonl nelle. quali :avviene lo stabilirsi 
aver dil'itto di. cittadinanza.. q \leste parole; in Francia di persone o di famiglie pro­
Non scegliereste a JJiò H momeuto stesso venienti dall'estero. · 
in cui le sette che ci sgoveròano, dànno , 11 deoreio si applica agli strllllieri sui­
esse davvero segni di scoragginmento lin bilitl o .venienti a stabilirsi iti Francia. 
troppo spiega. bili. . . . L'obbligo che il decreto impòue la diehia-

« Siamo dunque sempre· e dappert11tto ril.~illlle, 1\Mompagnata dai documenti giu­
patriotti, fmncesi e realisti. Stretti .Il fiau- stificativi, non potrebbe sollevare alcuoa 
co uno degli altri, coi cuori pulsanti al- protesta basata sui .nostri impegni derivanti 
l' .uoisono1 lottiamo con tutte le forzo. Non· dalle convenzioni, git1cchè noo darà luogo 
astensioni, non COlllpl'Omessil Apriamo il all' esa?.ione di alcuna tassa. 
cuore o stendiamo la mano n tntti .coloro· • Il n.novo regolamento s~ applica soltanto 
che, dt\ qualunquè pnn~o si dipartano, vo· agli stranieri definitivamente stabiliti in 
gliono ginngere corna noi n l sal va mento Francia, non ooncerne gli stranieri .mo­
del.nostro paèse. Attingiamo nuovo ardore mootaneamentè di passaggio pijr .alfltri o 
all' inquietudine genllrale deL n.emici d'el per diporto. · 
borie pubblico, fiduciosi nell!l sapienza e E ·1 d t 1 t' · l' t · · 
nel pa_tdottismo di un_principe lllumloato. eco 1 · e~re 0· re a IV•> ag 1 s ramen~ 

· , · · A.rt. l~ - Ogni straniero, uon ammesso 
« Stiamo pronti!., a domicilio, volendo stabilirsi in Francia) 
• Egli sarà al suo posto nel giorn·o del dovrà entro. 15 giorni ,dopo l'afrivo fare al 

perieoro, signori,· ed io mi fo mallevadore mupicipjo del comune ove intendé tis·sa.rsi 
ehe noi tutti lo circonderemo. ' una dichiarazione comprendente il' sùo. M-

c Viva il Re l · me e cognome, ~uelli dei stioi genitori, di. 
Ebbe . poi luogo, a sera, nn ·banchetto di sua nazionalitìì, 1l·lnogo e la data della 

600 coperti, in cui Il generalo de Oha· naseita1 il luo~o dell'ultimo domicilio, la 
rettll fece, fra gli altri, il seguente brin· pròfesstone o t. mezzi d'èsistenza,H co~no­
disi : : · _ me, ·l'età e la nazionalità della moglie, i 

" Signori, mi: fu raccontato ebe .la prì~ nomi dei figli minorenni che lo accompa-
me parote da me dette nell' intanzia ftl- guano. La dichiarazione si avvalorerà.. con 
rono :. u Dio e Re ". Io nou ·posso rieor- documenti. · 

' Art. 2. - La dichiarnzioni si faranno l un òa~no ·elettrico una gran medaglia di 
a. Parigi e a Lione alla prefetturll. , .r~me m galvano plastica çqmpletam.ente fl" 

At't. 3 . ..:.. In caso di . eambiìtmento di 111ta.•Quella gra!l med~gha, del drametso 
dòi!liollio umì. nuova dirihikrnzione· si flirà dl .. lB centimetri~ è meìltemeno ohe una 
l 1 · · • · d 11 · · ' · 'd · rlproduzjone delle uniche 9uattro che esi· 

<a . tlllnictpto oll_ nuovi\ re~t enza: ;, .. stono nel mo~do, fatte comare dall' Inghil· 
Art. 4 •. - Accordarsi agh sttamert re- terra dopo la vittoria di Waterloo e do- . 

slde~~;ti attua\ll)epte _in E:ran.eia è .non am~ ,nate da epsa àlle quattro . potenze alleate.:·'' 
mess1•.a domtcthp una dJlar.loue ·d'U!I mese. E' un mistero. quello del modo,co~'·oni'<1l<:·t 
per uniformarsi alle prcserizionl.preèédenti. Motta potè avere .un_ o di·. q11e~li' :!)~igil!~i: 

, Art. 5: - J,o infrn:~loni si pttniranno per ~!produrre. Il ~avàliere .Fer~~o';';!l!tilcq 
con pene di semplieo poli?.in senza pre· del ae~unto. scopr1~re,: é. mten~ao~ato d1 
gil1<lizio del. dh•itto ili espulsiòne spettnnte raccoghere. l sagg1 pnn.cmall l~~Ciatl. dal 
l : · d ,. ·· Motta e dr indurre il ll'lfntatro Bosellt ad 

a mmJstro ellmterno. acquistarli per metterli ~~~.u.n museo. , 

Regp:io Em.ilia. ..,... . . PinfaM· 
z'ione. - Essendo morto un socialista ateo 
come un disperato. rifiutando cioè i confatti 
religiosi la anlm11 fu condotta al campo~anto 
cattolico; nel mesto recinto, entrò pure uqa 
banda oh e in mezzo a .sph:iamazZi ed evviva 
al socialismo, intnonò .. J:\inno di. Gariba1di 
e la Marsigliese l · . : ·. · 

.Domandasi come !'.autorità ha potuto 
permettere uno scandalo simile e che nnga 
profanato ·un cimitero ·cattolico· con urla 
feroci e noi. suono di, ii n inno non dirò eolo 
profano, ma. sanguinario. . · 

Non è questo un oltraggio alla religione, 
ai poveri morti ed alle coscienze catto!ic~e? 

'.l're"Viglio - Una suora che sa1va 
unà bambina. ,-. Leggesi ·nella Cronaca 
Tf'(JI)igliesè : 

<( Martedl dell' altra settimana una ra­
gazza di otto o nove .anni con una bambina 
in sulle.braccìa pas~ava per là piazza del 
Mercato, sul ciglio del fosso lungo il rico· 
vero di men.licità. 

« A un, movimento brusco della bamb.ina, 
la ragazza non potè tretténersela e le sci­
volò di mano cadendo nel fosso. L' acqua 
la riparò è vero nella caduta, ma 'l'avrebbe 
certame11te allogata, se alle grida· della ra­
gazza una suora .di carità, clie si trovava a 
passare di là dir~tta albi st11zione non fosse. 
accorsa e buttatasi"anch' essa nel fosso non 
l' avesse prontamente ghermita e portata a 
riva prima che .la corrente- la trp.spor.tasse 
di. sotto al ponte alle lJue Spade. 

« Varii contadini che erano pur presenti, 
non accorsero se non a salvataggio compito, 
a dar mano alla. monaca per levarsi dal 
fosso: Dove t~ ·passare un· po~ di teinpo Jlri­
ma che la. ·bambina, che,av.evà già ingmata 
molta acqua, ai rimettesse del tutto. Pub­
blichiamo. questo fatto come ci ·viene rife­
rito, dolenti di riuscire in ritardo a segl)a­
lare l'atto cora~gioso della brav11 suor11 della 
carità, come d 1 non conoscèr il nome » 

'.l'orino - Una scoperta: - Essen~ 
dosi in quèsti giorni aperto l'alloggio dove 

l 
il cav. Motta1 il deful).to scopritore della 
. metalliz~a!ilione ilei oaàaveri tetÌeva pure 
·un piccolo laboratorio, .venne rinvenuta in_ 

•ts ·~·------

BrRP.~ile - La rosa d'oro. 
dispaccio da Rio JatJiero ntmu 

· r9sa d'oro dal·S.: Padre decreta 
tesaa d'Eu, flg!ia dell' imperatòi'e el· ra: 
sile, venM rimessa Aabato alla principesslr 

·dal Nunzio a Rio Janiero. _ . . · 
La fÙnzione fu solennissima. La conse• 

l!na si fece al cospetto di tutta la:· corte, 
del cor(lo diplomatico, delle rappresentanze 
del Parlamento, ecc. . . · 

L'imperatore l' imperatrice, iL conte a 
la contessa d'Eu, il governo brasiliano tele­
~rafarono i loro ringraziamenti al Santo 
Pa,dre.· 

Fra.n<C•ia. -. PrQpdganda cattolica. 
":-. La Società delle .Missioni di Parigi ha 
testè pubblicato il resoconto der risultati 
ottenuti durante l'arino. 1887 e ·cioè. )!1943 
battesimi .di' adulti ,pagani; .177 conversioni 
d' ereticf; 171,681 battesimi • di figli di pa· 
gani in articulo mortis. 

Il seminario delle missioni conta attual­
mente 'gl; stabilimenti che trovansi tutti in 
Asia. Questi stabilimimti sono diretti da 30 
vescovi el numerano 731 missionari,. 420 sa· 
{lerdoti indigeni e. 1,870 Cl\te.chisti. 

G e t' 1ù a o i u. - I tedescM 1'n Ocea­
nia. '- Il tentativo ili dominazione· della 
Germania sulle isole Samoa · in Oceania, 
non è meno riuscito che i suoi sforzi snllil . 
costa orientale ·d'Africa. l tele~rammi èl' 
hanno già: segnalato l'insurrezione degli 
indigeni qi Samoa contro· Tamasese, il pro· 
tetto dalla Germania. Questa insurrezH)ne 
sembra co~letamente trionfante .. Un di­
spaccio giunto per la via dell'Australia. an· 
nurizia che gli insorti , hanno. inflitto. una 
completa e sanguinosa disfatta àlle truppe 
di Tamasese e c)iela cau~a del re Mali~toa, 
deposto dai tedeschi, è guadagnata, ·salvo 
un~ ~ivin~ita ·eventuale da parte .. d\ questi 
ultrm1. . , . : 1: • n( 
Il telegramma suddetto 'non qi 1\i\l)e:' cosa 

è avvenuto del con!fole tadèsco ·ène' ·aveva 
preso parte al com battimento co1le truppe 
di Tamasese .. Si attendono· informaziòui sU: 
·questo punto .importante· che determinerà 
la condotta della Germania di..fronte alle 
isole Samoa e al governo degli' Stati Un i ti 

-· ' -.-l-: .:· 
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STUDI FRIULANI 
D !IL 

dott; GIUSEPPE v. ZAHN 

Nel 1200 è investita ili Venzone la famÌ~lia (di 
origine tedesca) dei. Mels. Essa vi godeva diritto sta tu­
tario e di · gabella come pure piena giurisdizione. Oiò 
ai • connette con quell' accordo del 1184,. e può· pro_vare 
come il PMSe, grazie alla stmda, già 1l.n da aliO!'Jl·a~e~e 
nn ·considerevole n1unero di abitanti. La c,osa è ancor più 
co~ fermata dal fatto . che unit. secomla famiglia nobile. 
friulana, i d'Arcano (presso san Dauiole), era colà feuda­
tariq..(l). Secon.do l'uso comune, le due famiglie <loveano 
aver diviso ti'a loro le fortificazioni venzonesi, come pure 
lÒ. rendite che ritraevansi dal luogo. Queste consistevano 
,nei censi dei fondi e nei giuriSdizionali come nelle im~ 
poste sùlle strade e in quelle di trasporto e di scorta. ~fa 

1 i eràno poi. obbligate, oltre che al se_r:vizio in guerra, pro~ 
' babilmente, alla pulizia ·ed alle scorte stradali. È certo 
·- che le due famiglie spesso ebbero contese circa alle 

rendite, 'pilichè l'accordo ile! 1214 non. bastava, e final­
mente i. d'Arcano cedettero .lli Mels (1250) Ya loro parte 
di Ven~one ('). La piìt ragguardevole <Ielle due famiglie 
era. stata sempre quest' ultima; ma essa· ci apparisco 
sempre col nome di 'Venzone o di "Satimbereh.,, castello 
nella cittadella o nelle .ime vicinanze. . 

· Venzone ba questo. dl particohtre elle 'ad .essa . non 
si accenna qùasi mai quando non 'trattisi <Ìi lotte, o di .· 

(l) ll~o 'u.- 1 st.gnorl.di Arua~o o Trioano_ era.ilo ·~nlll de11~ f~mlgllo 
a.ventl ln. corlcu,. dl maresciallo nel 'patriiLrca.to. 'Al marescialli spettMa apo­
cialrncute la. Sicnrozzn. del pn.ese. Qnfndl i lfricu.no · SIU'ebboro ·stati. tanta più al 
loro posto a Ven~one. 

(2) Jonl 1. o. l! • 68. 

questioni. In modo speciale si trovò alle presé con .Ge- col conte Meinarilo <li Gorizia (prima <léll258) una con-
mona, e non solo per cose COIIJmerciali, come più tardi, venzione, che i suoi .carrettie~i o mercanti non <lévano 
ma in affari <li ,confirii e per• diritti di boschi e' di pa- esse1;e obbligati ad andare ad [\ltro po~·to chlì a L!tti-. 
scoli sul monte di· santa Agnese, che sorge tm le due· sana ('), ma da parte del patriarca lè ·viene imposto 
terrò. Qllesto si ripetè di sovente fluo al 1292', e in tale l' obbligo di fa!' accompagnare i suoi carri con una 
anno ebbe per elrètto; tra l'Ù.Itro, la scomnnicaì con cui le~tera, munita ili sigillo, del capitano ili Geu'tona ('), o 

· Venzone ve'une colpita (1). le' è proibito (') di nuovo il meréato nel, 1281 e nol 
· Già il secondo signore di Venzone, della casit (Gol- 1283 (1)'; a cagione di questo anzi il success~*l(di .• ~Hizoio, 
lore'do~) Mels; Glizoio, 'ebbe l'occhio al vantaggio· della Guglielmo ili Mels, s'irrita iuti1l mo<lo chè,~epil~ Venzone 
postura <lei paese .ed all'interesse p1·oprio (12.(\1), e con- (1285) peì· duemila marche al éonte Alberto di· Gorizia (2). 

. cedette: alla· terra un'mercato settimanale'{'). Deve· esserci (l) il capltnnò Vales!us d! 'oomona rlchleao {120·1), por lt!Carlco do! patri ... 
stata necessità· !li ·•qtie~to. · anblte al di fuori, poi eli è. in ••·• o!l,o!o dl Mels "utruni vorum ""t. nn non, quod hominc• do Vonzono rnce-

" . rtint _ll)ide.~ for.lim, vendenllo,, e.t e~,on?o cum! fo.rens.l~l,lS !~Il gros_s.o, pr.op~~~ qnod 
fatto risulta ,clie Venzone esportava- èiò elle non lo Jnr•lorr.ll,·mn etiorornm <iomlnfpòll-larciiemliiuo~an\ur,\.ui'JI"au,&lo:rlapouo 

P. oteva venh:. impèdito'- molte mercanzie('). 'Ma Gemo_'na ·,,_quod rioslquaru domlnua patrlarèl!a inldbult iibl, "'·· fM•r<it ;WMòm' fèrum 
~niu~modl,. ll~Bcl.obn.t ~il~d u.liqula·~e. tumlt~lb~s s'!ll~ .rocisàe~ ibiStti~f:~~~.~\lquad 

non volea: sap~rne ·del_ mercato, e il patriarca Oì·eg~rio lo·· allo modo qunm qno orulnatmn albt tuerat, bano aclebat quò1f'.lì>ae· .tntunxornt 

Proibi,· e-aceol'dò che Si potessero so,lo .. verider.e al minuto eia q~Òd forum non racoront !n '\'onzon0, nlsl eo,rnodo ··dln ... 
uorn.t, {BIIl.D(lhl l. c. 393, n. 197) - Biunèhi: Inde:v, 

ai viaggiatori pane, vino: e ferri da cavallo ('). Anche 'lo Jl,gllo, Jorlpot!zlono della stessa domanda In conseguo . . . , 
· · · · "(2) Esa.me <li toStimon1.del1261:;" .• ~Nteolans 1 de Vig J:dt, il1l0à·d0m"t .. 

porte, che emno state costruite, ·per ordine. di Gregorio· nu~ El!goy (l) de v011,no conoordonlt' so cum domino comlto !foynnrdo; ·fn Do!-
' èome non: ·qpportune vennero abbattnt~ ('). Non pare. tnt- fÌrad_;, ·te;.p•~· q no .lomlnus Derentlus d• notgrnd~ •1·•t capttanoua!n Dolgrado, 

f . l . vJdeUcet quot1_homlnc.s da Van~ono non debebn.nt b:c'ad 1\l~qlHnrt /portttm, nlsl 
tavia che giL abitanti si fossero con ormat1 a p l'l m o · dc, Lat!sopa, IRubolo: Mo"""'· 11o1• 
comando ('). Da allfira hanno principio i 'tentativi .di . . (3) ll·JUOSSO d\ glnst!zla di Gemono .dovotto prÒoluma" por.lo strade o per 

le,plEtzze di Ven:zone che, d!Ll'IS fcb~rato '1211, q. ~essnnn _era. più ll~rtnos.so.ln 
Venzone per avere il d~ritto del·mercato, come gli sforzi vinzono "merco~darlas allquas per Cluaam voi Tulniettum.cond,ucero;ntalpr!us 
ilei gemo riesi e 'le . ricusa 'dei .patriarchi, . La città stripge occcporlt lltternllÌ slglllatam domini COj>llanel Glemono" (Dlancht' l •. c. XXIV, 

·4.~8, n. 400), , .. , 
(l) lb. 1\1 Dianchf: I11àe;v n. ·7~) ·(del 1!:!22), qaJndf Dlancl,l: Qegg. At•ch. (4) 'Jb.' 445 n. 464, o 44-6 n. 467. I11pn.trinrciv ordino. '1quod loens ò,e Veu .. 

'. f. Kunde. 81Jt~Yr. GQ.:XXI1 :J58: n<186: '.'Ex, dlo.tia>plnrlrq9rum .testlum col.. Y.OD;O Dei'petuo .dobeo.t fo1·o seu _lnercnto car·orf}, 'no per hoc dn.mnum non modicu~ 
]Jgitur . quod tu.s' pnacuandJ in oo1ltbus Glom~ne o. Rtuo a,lbo usqiw. Ol~m.onnm ! Tc~;re sqe de . Qlemona. irrognr9tur, Pl'Qmlsit deinde, 1J.119d homlnibus. do Von~ono 
_non ad hoìnines. de,AvcnzoÌw, ac~ ~pccta).lu.t ,lld lllos dc Giem.QI~Ij., PioJ?t'çr qu(Hl ! ' !rrlitl~~-·t_OJ,iendi lbl mercatnm uUo unquo.m teiDpOre non coliccdet, 'ncc ibt mer· 
· t:req~ums tntel' eos erat .coJ1,tO~ltlo 11 (1'~&2) - lb .. xffi; _240 n. 626; 245, n. 6~4 cattOJ\é_B' ~iftno.s oxcrcere1 nlsl tan~um .in u.lbergariis et. U:.bel•nia ~~ rcb~s lll:lnn;, . 
0. 2~0;' n.· 645, quindi .A..ustro~FriultttiCJ ~5. l venzonosl fnrono }.lroscloltl nel Us ad v'ctmn pertlnontfbus inter se, ot dando hominibna tra.TISOiuìtibiiH pro so 

,, 12~9, mn.nellt_l. 0.'301,. n. saa. \ :et lpQor~m -eqnls, 'onm hl eornm hospitits do'éoonderink q ne fu.ot·int oportuna Il" 
,(2),Joppi I. c. 12. . _ , . :.. . . .. · Q.Iii1}dl .. .P~~· .lncarico deU_o .stesso ca.pitnno s1: trova. chè. un. ~caso conu.notte n., 
(8) Ne11247 ~al vicario t,mp~rlalc .. tn Aui!tl'la vie~e p~·omesso :rJ~ate~ment~ , .:ailzolo 11 qmite~~é 'ordlnet homintbus de Venzono quod non accipia.nt dath~m ab 

dl dannJ a! contl ottone iJl· Eùersteln e Glizoto di. Yen~:one 11 Jll'~ bQnis acceptts , tliO~ilitbUs eéclusle Aqullegenais, cnm non po~sli1t facere. slne· 'consensu. domini 
(eluil) hoiDlntbna da JjnsOndorf stue tle VenzoUo ~~ '(Dittnohll. c. XX.l S71\ n. 158)~ · pa.tfli\~1Me· 11 e 'appresso Gllzoio produsse una <IOpin. della sna pr_Omossa nl 
Bl",deVè, legir~i·e tuttavia Pusendo1·.f. patrllirOui G~cgQrlo,· ovo ·dicev~tsi 11 quod non 1pote1·a.t ·,vendi ad lngro8snm in 

· . (4) Joppl l, e. 12. VenMno1 et ve1~dens 4ebcbn,t i"'-Cfdore _in penam libt•nrunl qulnqaaglnta. 11 • 

'(5) 11 .01l,l~ domlnns .Grcg'ortua p~trla.rcha translret quo.udàm pe1· VenziJn~nn, ' '.0), ib. 448 ~- 4~5 c 4~0 \~. 47~; ne~ Drlmo divietQ goDern.le _di comp~ltt~t 
ét Jnvenf~set vortas ibidem factp,s_ super, s(;rataB, _vocato dlunlno Gllzi)Jo et l'ichlls c vendita nll' Jn.groBSQ in Venzone, nel secondo comando a.t doganieri dl Gomonfl! 
elusdem loo!, qilestutt ab ·cis quar·e aerrasseut· stratns suas et lncon_tinentl fe~IÌ di io11hsoa~e tnttè· :te 'merci c11o passavp.no. per Tolmezz\1 qnantlo , foss6 atlpara~r 
dJctaa portas depo:uer!'1 Pl'ecJplena no de oetoro uliQIULB portas ve1 obstu.cllla fa~0- che 'esse •era.no state oomporat~ o 'Vendute a Venzone. 
l'ont' ~11per strl\otllS suaa 11 (esame tlt tcathnont· ·del .1280, presso BJu.uchl. l. c. '(2) lb. 468, n, 612, 
XXVI 461, n •. 523). ' (Oontinua.) 
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e dell'Inghilterra che, come si sa, reclama• 
no la restaurazione di Malietosa, sovrano 
legittimo dall'arcipelago. 

Cose di· Casa e ·Varietà 
Biglietti di fa.vor~ per Roma 

La ·,distribuzione dei biglietti a prezzo 
1 idotto per Rom·, comincierà nelle stazioni 
.dell'alta Italia col giorno 8. 

Ritardi ferroviari. 
Questa mattina Il treno dir~tto a.rri~ò con 

un'ora di rit1lrdo. : 
Ribassi ferroviarll 

:,.·, 

:ili OITTADINOITA..,.L_I_A_NO._. _..;..-:----

Una burraaoa' in viaggio vanni, il Genio civile. 11 la impresa lavo-
New· York 4. _Vi fu una. burrasc11. a. Q11- rano ,a scònglurare il disastro. 

perace. Arriverà probabilmente sulle coste Altro inonda~ioni (vedi i .fasci). 
d' Ioghilterr~ venerdl sora. Un nuOVQ collare a Crispl. 

L' induatria della seta. E' arrivato uu nuovo segretario ·delt'àm- · 
Nella Gatmfta di Franaoforle. giornale baseiata di Spagna recariùJ il ~ran collnto 

che si occupa autorevolmente di cose con\.• dell'ordine di Carlo Terzo destmato all'on. 
merciali, troviamo le seguenti notizie sulla Orispi. 
raccolta dei bozzoli. · 

In Italia Il raccolto di ~uest'anno è stato L 'imperatòro Guglielmo a Vienna 
Inferiore, tanto per quant1tà che per qua- Viemw. 3 ....:. Il concerto al paln~zo Ìl)l· 
lità, a quelle dell'anno scorso; ammontan· peti~le in onore dt Guglielmo ebbe 
do a circll 40 milioni di chilog., contro 43 . un successo splendido. · Guglielmo 'mtrò 
milionil>nel 1887. n!lll~ sala danilo il braccio all' impèmtrice 

Questi 3 milioni di el"lilogrammi di mon~ d'Austria, l'im~orator~ d'Austria dando il 
equivalgono da 270 e 300 mila chllogr. di braèeio alla prmcipessa eredibtria. 
seta di meno. L'amministrazione' sulle strade·ferrate del· 

la Rete Adriatica nella occasione dell'arrl·­
vo di S.. M. l'imperatore di Germania ef­
fettuerà un treno speciale V enezia;Rctma 
con biglietti d'andata e ritorno ribassati del 
60 p. OJO. · 

II treno speciale p{lrtirà da Venezia alle 
ore 3,35 pom. del lO corr. e arriverà a 
Roma alle 8.05 ant. del successivo giornò 
11, cioè 8 ore prima che arrivi il trého 

ln Oriente u raccolto dei bozzoli fu '6n· Vi nssistette.ro gli arciduchi, lo al"Cittu-
. che più· sfavorevole; Mentre. si credeva che chesso{ il corpll diplomatico, tutti i mini­
la raccolta di bozzoli del Giapf. one sarebbe strl, i seguito,· i genemli ·e quasi tutti gli 
stata quest'anno maggiore a , quella del-· ammessi alle corti. l sovrani indirizzarono 
l'anno scorbo, è invece inferiore del 10 per ·Ja parola n parecchie person•l. Gngliclmo 
cento, ossia di 3000 balle di meno. parlò lungamente con .Andmssy llliJntril 

Per la China il raccolto si ritillne supe- )' imperatrice conversò durante . mer.z'. ot•a 
riorQ a 7000 balle! inferiore però di 50.00 con Herbert Bismarch. ; . . : 
balle al raccolto de 1887. · . . . Vienna 4 - Guglielmo ha visitato sta· 

di S. M. . Si calcola inotire èhe gli stock di vecchia · n\aoe Francesco, felicitandolo p0r l' gno· 
_seta greggia, esistenti attualmente in .Eu· mastico~ . · . 
ropa, àmmontino ad 1,180,000 chilogrammi Viènna 4 .,.... Anche yli arcivescovi di 

Al sig. V. L. dell' « Adria.tloo · 
Il rugiadoso corrispondente dell'Adrù1tico 

se la prende col Cittadino .Tta/iano per la· 
osservazioni' fatta al sig. Roccardini, di nou 
scostarsi nelle sue r~cite dalln via traooin· 
togli dal padre suo. Invitiamo il sig. V. L. 
id asaistere alle recite e poi a scrivere. 
Siamo certi che conven·ii pienamente con 
noi che certi scherzi non co" vengono, quanào 
fra il pubblico predomina l' ehlmento non 
f\ncora èorrotto. . 

P~tr gli allevatori di bestiame 
Il ministero d'agricoltnr~t e commercio ha 

. disposto ohe per quest'anno si1:1no comprati 
all'estero aninillli bovini e siano ili razze 
perfezionate per rifornirl! i depositi Rover· 

_ n~tivi di bestiame e stazioni zootecuiche an• 
nesse ad "alo~ no scuole prnHcbe d' agricol-
tura. · ·· 

Bovini e suini 
- Il ministèro di agricoltura. ha disposto 

aftinchè anche io quest'anno siano comprati 
all'estero liovini e suini di razze perfezio· 
nate per ri.fornire. i depositi governativi di 
bestiame e lo Rtazioni zootecniche annesse 
a taluno scuolè pratiche di agricoltura. · 

La maggior parte di tali acquisti saranno 
fatti qu1lto prima in Inghilterra. 
Stagionatura. ed aaàaggio delle sete 

S,ete. e~tratè nel mese dj sèttembre p. p. 
alla·:~tagionatura : · 
Greggia Colli" n, 90 K. 8005 
Trame '" ,. 10 • 875 

Totale 
·: . all'assaggio·: 

Greggie · 
La.vorate 

,. .• 1.00 ,. 9780 

N. 283 
' ,. 8 

Totale " 201 
Insensata iiDpresa 

Leggiamo . nel. Times rbe il pitos<,afo 
Germania della lfnea Whiter Star, il quale 
arrivò il 22 corre!lte a Queestown, pro:ve­
niente da Nuov~:~ York, trovò in mezzo al· 
roceano un battello· a· nome Da.rlc Seoret, 
con entro un ~ol uomo, il capitano Andrews, 
norvegese. 
· Egli si· erà· proposto di traversnre l'O­
ceano da SOlO in un piccolo Achifo di 15 
piedi di lunghezza ~opra . 3 di larghezza, 
era rimasto due mesi iu viaggio, e trovll· 
vnBi agli . estremi senza viveri .e divorato 
dalla febbre pBr mancanza di riposo. 

Il battello, poi, nelll\ sua parte immersa 
era tutto .coperto eli erb~ marinr, e crostacei 
cbe gli impedivuno iJ. oamtnlno. Fu unn 
vera ventnra per l' Andrews di n vere incon­
tmfo nell' immenso Oceano il Germania; 
perchè la sua temeraria impresa gli avrebbe 
costatp la vita. . · ' 
I preventi delle poate nel1887·88 

Nel corso dell'esercizio finanziaro 1887-88-
le po3te italianelbanno incassato l. 43,988,1()8, 
e cioè lire 1,823,248 in più dell' esercizio 
preceden.te. . 

Ecco come si ripartiscono sui diversi· ce· 
spiti di entrate le somme incassate dall'am­
mistrazione delle post~ nei du0 esercizi 
l 886-87 e 1887-88 : 

ESERCIZIO 
1886-87 1887-88 

FrancoboÙi ordinari l. 27 ,82lì826 2,7724,0Ji9 
Francobolli per , " 

paocbi .:o , 2,943,14.o 1,893,599 
Cartoline oJ•dinario. ~ ) 4 a64 087 ( 3,606.225 
Cartoline per pacchi • ) ' ' ( 1,520,115 
Segnatasse . » 3,764,01.8 3,902,334 
Francatura dei gior· 
· nali col"bol.lo pre· 
· ventivo o con ab· 
bnnamento » 

Rimborsi dovuti dalle 
amnliùistrazicni e-

986,351 1,04!!,406 

stere . » 1,613,568 1,658,047 
Proventi di diversi » 671,831 664,323 

-----~ . ..:...._....:..,_ 
· • · '.j'otale L. 42,164,860 43,988,108 

meno che nell'anno scorHo alla stessa e· 
poca. Yienna e di Praga e i . ~orgonmstt·o di 
· Per esempio gli" stoolc di seta- greggia am· Vionoa assistettero al concerto òi Oorté. 

montavano· a Iiione, alla fine def giugno Durante il circolo, Guglielmo parlò ·con 
scorso, a chilogrammi 656,906 contro a chi· alcuni ambasciatori, col nunzio G:11ili!berti, 
logra.lllmi 11515,557 il 30 giu~no 1887 e a con Kalnoky, con- lady Paget Prima .del 
chilogrammt.l,461,930 il so gmgno 1886. p,ranzo Guglielmo aveva ricevuto Kalnoky, 

Il raccolto bozzoli nel Bengal, Caucaso, risza, mentre Francesco Giuseppa ric,JVOVtl 
Siria eco. è di 2000 balle di meno di quello Herbert Bismarck. 
dell' anno scorso. 

Gli stock di' vecchia seta greggia nel La morte di Cesare· Correnti. 
Giappone sono rappresentati da 5000 balle Ieri alle 11,45 aut. a Melnli sul . Lago 
in meno dell'anno scorso. Maggiore è morto Cesare Correnti. La sua 

·Riassumendo, risulta che il raccolto dei malattia fu lunga e pe)lOSissima; eglt se p· 
bozzoli dél corrente anno in Oriente e in pe sopportarla _tuttavin con' animo rasse­
A~ia è di 22,000 balle meno, ossia di l mi- gnato e tranqmllo. ' 
lione e 320,000 chilogrammi di seta greg-' Un telegramma annuncia che volle es-
gin meno di quello dell' anno scorso. sere assistito. dai conforti della Chiesa, 11 

Aggiungendo questi 1,320,000 chilogram· che ricevette i ss. Sacmme1iti con edificanto 
!lli ai sudiletti 1,180,000 si ha per risultato amore e devozione. 
2,500,000 chilogrammi di seta greggia di Sia pace all'"anima sua. 
meno che nell'anno passato, ad onta che il 
consumo· della seta greggia sia aumentato Un allentato degli anarchici 
di circa un milione d1 chilogrammi. contro Guglielmo Il a Monaço. 

T;ELEGRAMMA METEORICO . . La Gazzetta Piemontese ha per,dispac-
dall'ufftoio centrale di Roma. cio .da Berlino 3: 

In Europa. pressione l)assa sul Baltico,· · ···d; Sfpàrla d'un àttentato degli anarchici 
superio~e alla norm~le al snd e al sud-ovest alla· vita di Guglielmo II, . che sarebbe 
estremo - Pietroburgo 743 -Lisbona Ca· stato sventato dalla polizia a Monaco. 
ta.nia 762. " Forse questa notizia di un attentato 

1n Italia nelle 24 ore barometrp salito al a origine. a voci di un subìtabeo muta­
nord e centro, posco disceso sud - pioggia .mento di programma nel viaggio dell'i m- · 
nord, copesto altrove - venti forti e for- peratore. " 
tissimi fra sud a sud-ovest. · . 

Stllmane oiefo generalmente coperto, venti' Fascio italiano. 
fresobi e forti intorno sud, barom. 755 nord La direzione delle Gallerie fa smentire 
_.: 759 centro - 762 sud - mare agitato che abbia rifiutato alla casa reale gli am7.zi 
costa ligure. per addobbare le sale del Quirioalo iu 

Probabilità:. occasione della visita dell'imperatore di 
Venti freschi e forti nr quad. - gira'nti Germania. La casa reale non ne fece ri­

ponente a nord - ancora pioggia Italia c\liosta, servendosi di quelli che fanno 
superiore - cielo nuvoloso altrove - sereno y,arte del mobilio del palazzo Pitti. _ Per 
estremo snd. 
· (Dal!'ossert,ato. rio meteorico di u. àine). 'adattamento delle-carceri, secoud•1 il nuo-

vo codice penale, è prevista dal" ministero 
dell' interno la spesa di 60 milioni. - Te­
legmmmi dalla Valtellina annunciano es­
sep~ straripati e minacciosi tutti quei tor­
renti, e nuovamente. sospeso il servizio 
ferroviario tra Colico e Sondrio. -- Tele­
grafano da Sondrio: I fiumi- sonu·di nuovo 
straordinariamente ingrossati. Tutte le cò, 

, municazioni sono interrotte. La pi1ma del 
Tartano è stragrande. Vi sono due vittimH, 
Dalle valle dellil Miem si segnalano disastri 
gravissimi. Tutti i lavori di riparazione 
agli argini ferroviari furono guastati dalla 
nuova pienn. Venne di ctmseguenza sospeso 
anche il servizio ferroviario. 

Diario Sacro 
Sabato 6· ottobre - s. Brunone conf. 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, 4 Ottobre. 

Ieri. il Consiglio Comunale ha rinvil1~o 
la nomina -della nuova ·Giunta a dopo la 
't;isita dell' imperatore. 

Ciò è causato dn complicazioni avvenute 
circa la nomina di Baccelli a Sindaco; 
Gniccioli, attuale prosiudaro, si sarebbe 
mostro.to irritatissimo . che lo mettessero 
alla porta alla vigilia della visita ; e Ori­
api pare abbh1 per ora deposto il pensiero 
di nominare Baccelli. 

. *** 
Ieri è arrivato a RmÙa il principe A­

lessandro Federico Guglielmo di Prussia. 
Annunziasi una interpellanza- sull' ulti-. 

mo discorso del Papa, appena riaperta la 
Camera. · · 

Oggi sono attesi a Rou)a i presidenti 
della Oamem e del Senato. ' , 

Alla Borsa ieri i corsi furono incertis­
simi in ca.usa. di notizie venute ·dall'e-
stero. · · 

L' Adige minaccia. 
Ii tempo sciroccale Q le pioggia hanno 

fatto ingrossare il fiume, il 'quale ieri 
mattina era già ad un centimetro sopra 
guardia. . 

Da Trento telegrafavasi nn aumentò di 
. cinoue centimetri. · 

'Ù aumento mettendo in .pericolo le nuo­
ve costruzi~ui della rotta di San Gio· 

Fascio estero. 
La squadra tedesca di istm~ione, la 

quale è partita da Kiel per il Mediterra­
neo, 11rrìverà il giorno 8 a Gibilterra. Non 
è ancora accertato che si rechi a Napoli 
in QCCasione della rivista. - A Londm 
gli operai addetti alht demolir-ione del tea­
tro dell' Opera, ·presso il Palazr.o del Par­
lamento, scoprirono1 nel -pomeriggio, il ca­
davere mutilato d1 una donna al quale 
mancavano la testa, le braccia e le gambe. 
- E' mort<i a Edimborgo il decano dei 
tipografi del mol)do, Jelly Patverson. Avea. 
104: aimi, ed or fanno 70 anni avea pub· 
blicato il 'primo numero del .Gio1·nale 
delle Camere. - Telegrafano da Lione 
4: La ferrovia. dell' Est-Lione ebbe rotto 
nn ponte . ljU: circolitzione dei treni è 
interrotta;· Da tutte lll parti dei dintorni 
arrivano notizie gravi: case distrutte, stra­
. de guastate, campagne devastate. La piog­
gia persiste. Tutti i torrenti straripano. 
LJ 'comunicazioni !'endonsi vieppiù difficili • 
Parecchio linee ferrovial'ie'in Savoia sòno 
rotte. - In · Francia ieri avvennero due 

disgra~ie ferroviarie. A Dolè per una eol· 
lisiono di treni ·7 persone in cui 5· ngenli 
della campagnilt o 2 vi,1ggitttori furono , 
lieve!llente feriti, gli itupie~t•ti, postali _ti~ 
masero contusi. !l treno poi pMtonto ltln 
da Lion diretto a Ohambery pel!t\ linea 
St. Andrè·L~gnr. urtò contt'u ltt locomiJtiva 
del tunnel Le pine. il prefetto e i medici • 
sono nccorsi sul luogo del disastro. llue 
macchinisti furano ncei~i, sei agenti d1Jila 
rompt\~nia e uo ~iaggiatol'O sono todti, al­
cuni vmggiatori cimtnsi: 
---~~------'-~--

· rrELEGRAMMI 
Wladikanlcas 3 - Lo czar, la czarlna, lo 

czarevioh, il gNnduca Giorg.lo .so. n. rJ; pftiti ~ · 
ieri sera per Iekaterinos1av. è':·~· i);j,:;':· . · ~, 

Simla a - Il coloanello Grah'illiì"lioman­
danto della spedizione di . Sikkim1. ricevette 
una lettera del rappresentante .. chinese a 

-Lhaesa anounziantegli o~sere . arrivato a 
.Auitong-per negoziaro le condizioni di pace 
rr:a. gli inglesi e i tib~tant. ~.Il Rajab. di 
S1kkiD1 e suo padre SI sottomisero. 

Torino a - Clotilde è ritornata da Monza. 
Parigi. 4 - Il· Soleit è pregato di smen­

tire lo sposalizio qella figti!l d~l. duca . i.! l · 
Chartres co~ prln~1p~ GiorgiO d1 Gx•ecla. 

Algeri 4 .....: Sono scoppiati de~ li inèendi, 
ieri neUa regione .di ·Roma, spec1almente a 
Mondovi, Penthiores e Combes. ·I boschi 
br.uciano per la este11slone di cinquanta 
chilometri; · 

Oggi gli inc.endi, radt:\oppiano d'intensità. ------
Osservazioni Meteorologiche. 

· Stazione d t. Udine - R. Istituto reoniou. 

::--=4-· .:;.:ot=to:::b."'1'-'87-88:..·.....,:;-
1 

o. 9 ant. o •. a p. o. 9 v 
Bal'Ometro ridotto a l O • 
alto. metl'i 116.10 , · •• 
vallo del mare milim. 741.4 740;8 742.3 ' 
U mMJtà J'eiatlva • • • . 83 80· 83 
Stnto clel oieio ...•.• coperto 
A.ettna ea<l~nte , ·, ••• 

coperto coperto · 

V nto ( cUreziono • . . SE S S 
e ( velocità ohi •• l 8 1 • 

Tormom. contigmdo ·• , 21.5 . 22.0 20.2 
TelJlperatU:ra mass, 2tl.2. jj 

» min. 13.0 
·Temperat~ra. minimo. 

all'aperto ...:. 14.1 

.~,~~·.-:.~··rr·:x:Zx:m 'ut::t:r.: 'r~'"'...':ltlt.:i..~J-i.. 
· 5 ottobl'o 1888 

lltmd, lt. 5 010 god. l g'6fitl. 18S8_ d:~ J~. 98.~0 a. L. Ìl8 20 
ld Id. llugllol88~ da ·n. 95.9a • L. 96.os 

.. R.end, -suatr tn ~a.xta dn, li\ 81.- .n. F. 81.25 
Id. In at·g~nt~> 1l1~ F. 82.25 a. F. 82.50 

lt'fur. ott. Ila !~o 209.- Il L. ~f.t9.1S() 
Ba.unt~nnta nm~tr. !111. T •• 201.- a. L', 209 bO 

Orario de.lle Ferrovie . 
PartenzE!, da Udine per le linee di 

V . (aut. 1.43 M. 5.10 \10.19 D. 
enezta (pom.12.50 5.11 8.30,. 

C (ant. 2.50 
ormons (pom. 3,50 

p ~ bb ( aut. 5,60 
on e a (pom. 4.20 

c· 'd l (nnt. '8.31 
!Vt a o (pom. l.iJO 

S. Giorglo(ant. 6.-. 
di Nogaro(pom. 3,<18 

7,54 11M. 
6.35 

7.4tl n; 10.30 
6.3o n; 

10.20 
6.40 

Arrivi a Udine dalle linee di 
Vono~!a (ant. ?·:lO !IL 7.3à ]), j 9.66 

(pom. 3.36 6.19 » 8.05 

C
. • 

8 
(ant. 1.11" 

01 mon (pom.12.30 

P t bb (ant. 9,10 
011 e a (pom;12.38 

O' • 1 1 (an t. 5.40 
,IVH a e (pom. 1.30 

S. Glorgio(aut. 8.21 
· di Nogaro(pom. li.09 

10.-
4.27 8.08 

9.50 
7.35 8.20 D. 

10.20 
3.20 8.14 

,... 
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FABBRICA DI· ORGANI 
LITURGICI E COMUNI 

Nelllìnt~roRse rlei M. M. R. R. Parrocbi 
e f,bbricierie, il sottoscritto avverte cho e· ,. 
seguisca qualuuqn~ htvor·o in qualnnqne 
proporzfone, ~~ uùo o più mnnuali seco.ndo 
il sistem11 volttto dt1ll" saora congregazione 
dei riti. . 

Assume inoltre qualunque riparazione a 
prez.zi da non lemore concorrenza. 

Per informaz10ni rivolgersi al M, H. don. 
Cor 1elio Missio in Remanzacco. 

ZORDAN lWMANO 
fabbrioatore d'organi 

VICENZA. - TliiENE 
In COI.TRA~,P 

mo· ' 
del 

B. - Pre~zo della 
L. 1,25• - Unico depo~ 

posito per tutta la Provincia 
vresso I'ufticio A11nunzi del Oitt«dino lta!iam. 
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ANTICA FONTE DlPEJO 
NEL. T:6I<:JNTINO 

APERTf. DA GIUGNO A SETTEMBRE 

Med~gli,a,'~lle Esposizioni di Milano, Francoforte x, 
Trieste1 Nizz11, Torino e Accad. 

Fonte mineril& ferruginosa e,·g~sosa di fama se­
colare. Guarigione· sicura dei ''aolori di stomaco 
malattie di fegato, difficili di~estioni, ipocondrie, 
palP,itazioni di cuore, affezioDI.;' nervose, emoragie, 
clorosi, febbri periodiche, ecc. 

Per la cura a doìnicillo rlvQigesi al Diret. 
tore della Fonte in .Brescìa.c. 
BORGHETTI, dai sigg .. Farmacisti e 
depositi annunciati. 

\..111.-­....... ---

A [randi · ·mali . ,efficaci~· rimedi 
. li P efficace inzi r1mico rimedio nella· 

maggior parte delle U1alattie, ò Il 

Balsamo della divina Frovvide.nza ... 

medioin~. 
regolamento legalizzati, 

comprovano lllc sua· effieaela .. Primarie 
autorità mediohe,~o,ientlnehe · attesta-
no la sua' boutà 6 potenza · 

b:,.g,~~~~~,.,l Si veu<ie al· prezzo• di L. 2 - -1.50 
e 1.- la boeeetta, munita clelia pt'opt•ia ricetta per set·· 
virsene all'oecorrenz~ .. 

· Deposito per Udiite e p,·ovlnein, preasòl'uffieio annn'nzi.deF" · 
. Oittadino It ... liu}lo. ~ · ' 

~· 4 A'1LWf 1 l 

WCVWAMM 

\ l 
FLU'IDO 

rig~11eratore dei capelli . 
del. d_ottor Chelll)evler di Parigi 
- Con questo prodotto, seria• 
mente studiato, l' esimio ··dott. 
%ennèvier ha rlsolt<> uno del 
problemi più difllolli ·por la oou· 
serv!l,lone del eapelli. Esso AR­
RESTA immediamentela OADUfA 
dei medesimi, li rinforza e ne 
iropediace la decolorazione. - La 
bot~glia grandd L. 5. - La pio­
cola L. s._ 

Unico deposlt<> In Udine _prsuo 
I'Ufileio\:!nnunll del • ClRif,dlna 
t~l~'-t! • .• ---- .. -. .. _, 


